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Rappresentante del personale docente-ricercatore

Magnifico Rettore, Prorettore vicario, Autorità presenti, gentili Ospiti, Comunità universitaria, è un grande onore per me

portare il saluto dei colleghi docenti e ricercatori in occasione dell’inaugurazione del nuovo Anno Accademico.

L’Università italiana, come altri settori, sta attraversando un periodo di profondi cambiamenti e di grande incertezza.

A fronte di una progressiva contrazione delle risorse, il personale universitario è sempre più impegnato nel migliora-

mento continuo delle attività didattiche, di ricerca ed organizzative. In quest’anno sono state vivaci le richieste di

attenzione che i docenti-ricercatori hanno manifestato in molte sedi italiane per evidenziare come la scarsità di risor-

se sia stata finora colmata dalla passione, dal senso del dovere e dall’attaccamento all’Università pubblica dei molti che

si sono impegnati ben oltre quanto richiesto dai propri impegni istituzionali. Ci auguriamo che questi esempi di pro-

fessionalità e di comprensione delle attuali esigenze didattiche e scientifiche possano trovare una giusta collocazione

meritocratica, rientrando così in un concetto più ampio di valutazione del merito, che finalmente consideri la figura del

docente-ricercatore nella complessità delle sue attività e competenze.

Confidiamo che le riforme che interessano l’Università siano ultimate e messe in atto, poiché lo scarso sviluppo di cui

è stato oggetto il nostro settore, pur senz’altro dettato da pressanti problematiche politiche ed economiche, non è

compatibile con il dinamismo che il contesto internazionale in cui dobbiamo e vogliamo operare ci richiede.

La competizione internazionale è sempre più agguerrita. E’ evidente: l’Università deve muoversi in un contesto euro-

peo ed extra-comunitario. Il Prof. Fulvio Esposito, che ha guidato il nostro Ateneo fino allo scorso mese di ottobre, e che

ringraziamo sentitamente per il suo impegno in tanti anni di appassionata attività, ci ha sempre invitato e sollecitato

a muoverci oltre confine, in un contesto competitivo che ha contribuito e contribuisce tuttora alla nostra crescita per-

sonale e professionale. In questo senso, la nostra Università può vantare un’intensa attività internazionale. I corsi di lau-

rea in lingua inglese, i master internazionali, i programmi di mobilità all’estero, la Scuola di Dottorato Internazionale e

la recente approvazione del Corso di Laurea in Medicina Veterinaria da parte della Associazione Europea per l’Istitu-

zione della Formazione Veterinaria (EAEVE) sono solo alcuni dei significativi ed ammirevoli esempi a supporto della

nostra ‘voglia di essere europei’.

La condivisione degli obiettivi, la sana ambizione e la passione di quanti credono in UNICAM, unitamente al significa-

tivo sostegno del territorio, sono elementi fondamentali per la riuscita dei nostri progetti.

La politica europea incentiva sempre più la creazione di reti internazionali che coinvolgano sia enti di ricerca che
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aziende ed istituzioni. Una delle nostre sfide per il futuro sarà quella di sapere cogliere queste opportunità con succes-

so.

Non si può infine dimenticare che le Università hanno il delicato ed impegnativo compito di contribuire alla crescita

ed alla formazione di giovani motivati e capaci, che siano competitivi a livello internazionale ed in grado di fronteggia-

re le difficoltà del futuro. E’ auspicabile, però, che il nostro Paese li consideri come una risorsa essenziale per il proprio

sviluppo.

Quando un nostro giovane laureato espatria, con lui non ‘fugge’ soltanto il ‘cervello’, ma soprattutto l’energia, l’entusia-

smo, il ‘cuore’ e la ‘fantasia’.

Concludendo, il mio augurio per questo nuovo Anno Accademico è che UNICAM sia ancora e sempre più UNICAM:

un’Università Nazionale ed Internazionale, Caparbia, Ambiziosa e Multidisciplinare, perché solo un forte legame con il

territorio, l’apertura internazionale e la caparbia ambizione di perseguire il miglioramento continuo nei vari settori

potranno permetterci di affrontare a testa alta le sfide del prossimo futuro. Buon lavoro!




